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l Il«dossier infrastrutture»
della provincia di Foggia po-
trebbe tornare al centro di
unconfronto fra Confindu-
stria Foggia ed il Ministero
delle Infrastrutture e Traspor-
ti. C’è infatti la disponibilità
manifestata dal Sottosegreta-
rio alle Infrastrutture eTra-
sporti, On. Tullio Ferrante,
che ha incontrato nella sala
Fantini una folta rappresen-
tanza di imprenditori.

«E’ lungo l’elenco di inve-
stimenti, da attuare e giài n
atto un confronto diretto con
il territorio aiuterebbe a ri-
muovere ostacoli di ordine-
burocratico che spesso ral-
lentano le procedure», ha det-
to il rappresentante del go-
verno. Il confronto con Fer-
rante, sottosegretario con de-
lega agli appalti commissa-
riati, si è rivelato partico-
larmente interessante per la
ricognizione sullo stato
dell’arte dei lavori ai nume-

rosi cantieri stradali, già
aperti o da aprire, in Capi-
tanata.

«C’è la copertura totale dei
fondi sulla statale 89 nel tratto
Manfredonia-Aeroporto di
Amendola - ha detto il Sot-
tosegretario - mentre sul Gar-
gano va aperto un tavolo per
«dirimere la questione rela-
tiva ai vincoli sulle opere di

attraversamento in areebo-
schive inseriti nella legge
d’istituzione del Parco del
Gargano. Riguardo la stata-
le16 - ha aggiunto - le opere
sulla Foggia-San Severo sono
coperte integralmente dalpia-
no finanziario mentre l’am -
pliamento della Tangenziale
di Foggia sono in corso in-
dagini archeologiche sul pri-

Sicurezza stradale, ci sono i fondi
per la Manfredonia-Amendola
E’ il tratto della «garganica» che attende da anni lo spartitraffico

mo lotto, già finanziati invece
gli altri due lotti. Sempre sulla
statale 16 Anas ha stanziato 24
milioni per nuova illumina-
zione e mitigazione acusti-
ca».

Gli imprenditori foggiani
chiedono al governo «l’imple -
mentazione delle aree retro-
portuali al servizio dell’atti -
vità che ha reso il porto in-

dustriale di Manfredoniapri-
mo in Italia per le impor-
tazioni e la distribuzione di
impianti eolici. Le attività so-
no di pubblico interesse con-
nesse alla green economy e
alla transizione energetica»,
la sollecitazione di Vincenzo
Prencipe. Analoga richiesta
finalizzata al miglioramento
della logistica integrata ri-
chiesto da Gianni Rotice, a
proposito della nuova piat-
taforma intermodale in fase di
realizzazione nell’area di bor-
go Incoronata. Il migliora-
mento delle autostrade digi-
tali ed informatiche sono state
al centro della richiesta di
Luca Azzariti, analoga la ri-
flessione di Michele Pasqua
che riflette sullo stato di ab-
bandono delle aree industria-
li. Sempre in materia di reti
insufficienti e di nodi sulla
rete elettrica si è concentrata
la domanda-intervento di An-
tonella Pasqualicchio (sezione

Energia). Sui ritardi dei can-
tieri stradali e sulle opere del
Pnrr incompiute ha posto l’ac -
cento il presidente di Ance,
Ivano Chierici. Nel suo in-
tervento di apertura è inter-
venuto il Past President Eli-
seo Zanasi (il Presidente di
Confindustria Foggia, Potito
Salatto, è stato trattenuto a
Bari da impegni legati all’in -
terim della Presidenza regio-
nale). «Questa provincia - ha
detto,tra l’altro Zanasi - scon-
ta ancora notevoli difficoltà
nei collegamenti con le aree
interne dei Monti Dauni e del
Gargano. Vorremmo che ve-
nissero accelerati gli investi-
menti, in particolar modo sul-
le strade dove di continua a
morire. Chiediamo uno svi-
luppo organico dell’Aeroporto
Gino Lisa - ha concluso Zanasi
- agevolando l’arrivo di pas-
seggeri da altri territori che
confluiscono naturalmente
sulla Capitanata».

La statale 89
garganica
inizia a Foggia
ma nel tratto
tra l’aeroporto
di Amendola e
Manfredonia
continua ad
essere priva
dello
spartitraffico
con gravi
conseguenza
per la sicurezza
stradale
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FOGGIA TODAY 

Infrastrutture, la Capitanata rilancia il confronto con il Governo. Imprese in 
pressing su porto, logistica e digitale 

Il sottosegretario Ferrante incontra Confindustria Foggia: sul Gargano i 

vincoli del Parco frenano la superstrada 

https://www.immediato.net/2025/11/24/infrastrutture-la-capitanata-rilancia-il-
confronto-con-il-governo-imprese-in-pressing-su-porto-logistica-e-digitale/ 

La partita delle infrastrutture in Capitanata torna al centro dell’agenda istituzionale ed 

economica. Un dossier vasto, complesso, pieno di nodi irrisolti, che Confindustria Foggia ha 

rimesso sul tavolo nel confronto con il sottosegretario alle Infrastrutture e Trasporti Tullio 

Ferrante, intervenuto nella sala Fantini alla presenza di una nutrita rappresentanza di imprenditori. 

Un faccia a faccia considerato utile per delineare lo stato dei cantieri stradali, di quelli già avviati e 

delle opere ancora bloccate, che da anni rallentano lo sviluppo della provincia di Foggia.

Superstrada del Gargano, i vincoli del Parco frenano il 
completamento 
Proprio sul Gargano, Ferrante ha indicato uno dei nodi più complessi. Il tratto di 

superstrada non ancora realizzato è condizionato dai vincoli posti sulle aree boscate 

protette dalla legge istitutiva del Parco nazionale del Gargano. Il sottosegretario ha 

annunciato l’apertura di un tavolo tecnico per affrontare la questione e accelerare le 

procedure. 

Sulla statale 89 Manfredonia-Amendola, ha spiegato Ferrante, la copertura finanziaria è 

completa. Per la statale 16 le opere tra Foggia e San Severo risultano totalmente 

finanziate, mentre sulla Tangenziale di Foggia sono in corso indagini archeologiche sul 

primo lotto; gli altri due sono già coperti dai fondi. Da Anas arrivano inoltre 24 milioni per 

nuova illuminazione e mitigazione acustica. 

Porto industriale, collegamenti e logistica: le priorità 
delle imprese 
Gli imprenditori hanno presentato una serie di richieste ritenute prioritarie. Vincenzo 

Prencipe ha chiesto di implementare le aree retroportuali a servizio dell’attività che ha 

reso il porto di Manfredonia primo in Italia per importanza di importazione e distribuzione di 

impianti eolici. Le attività sono di pubblico interesse connesse alla green economy e alla 

https://www.immediato.net/2025/11/24/infrastrutture-la-capitanata-rilancia-il-confronto-con-il-governo-imprese-in-pressing-su-porto-logistica-e-digitale/
https://www.immediato.net/2025/11/24/infrastrutture-la-capitanata-rilancia-il-confronto-con-il-governo-imprese-in-pressing-su-porto-logistica-e-digitale/


transizione energetica.. Gianni Rotice ha ribadito l’importanza di rafforzare la logistica 

integrata, soprattutto in vista della nuova piattaforma intermodale in costruzione presso 

borgo Incoronata. 

Il tema delle infrastrutture digitali è stato al centro dell’intervento di Luca Azzariti, 

mentre Michele Pasqua ha chiesto un’azione più incisiva contro il degrado delle aree 

industriali. Sul nodo della rete elettrica è intervenuta Antonella Pasqualicchio della 

sezione Energia. I ritardi sui cantieri stradali e sulle opere Pnrr incompiute sono stati 

denunciati dal presidente Ance Ivano Chierici. 

Zanasi: “Strade pericolose, si acceleri sugli investimenti” 
In apertura ha preso la parola l’ex presidente di Confindustria Foggia Eliseo Zanasi, in 

sostituzione del presidente Potito Salatto, impegnato a Bari. Zanasi ha denunciato 

l’assenza di collegamenti adeguati con i Monti Dauni e il Gargano, territori che continuano 

a pagare isolamento e arretratezza infrastrutturale. Ha chiesto di accelerare gli 

investimenti sulle strade, dove “si continua a morire”, e di sviluppare in modo organico 

l’aeroporto Gino Lisa per favorire l’arrivo di passeggeri anche dalle province vicine. 

Il confronto con Ferrante riporta così al centro il dossier infrastrutturale della Capitanata, 

un tema che le imprese considerano decisivo per la competitività del territorio e che non 

può più essere rimandato. 



L’IMMEDIATO 

La Capitanata piazza 10 eletti in Consiglio regionale. 

Record per Raf Piemontese, oltre 30mila voti 
Due del Pd, due lista "Decaro Presidente" e due di Fratelli d'Italia. Completano il quadro un rappresentante 

a testa per M5S, "PER", Forza Italia e Lega 

Di Redazione  25 Novembre 2025 in Apertura, Foggia 

Piemontese nella foto grande; sopra, Falcone, Starace, Tutolo e Barone; sotto, Gatta, Dell'Erba, Cera e De 

Leonardis; sullo sfondo, la sede del Consiglio regionale 

Risultato storico e inimmaginabile per Raffaele Piemontese che nonostante il grande astensionismo in 

provincia di Foggia chiude con oltre 30mila preferenze. È lui stesso a scriverlo sui social: “30.273 persone 

che scrivono il tuo nome sono una cosa grande. E una ancora più grande responsabilità”. 

Il vicepresidente ed assessore alla Sanità uscente ha postato un video della festa insieme agli amici del Pd 

che lo hanno sostenuto. Per lui, dunque, un ritorno in carrozza in Regione Puglia come primo degli eletti in 

Capitanata e campione di preferenze. 

Intanto, Decaro, nuovo governatore, ha chiuso in Capitanata con il 68,62% dei voti, Luigi Lobuono del 

centrodestra al 30,73%. 

Per il Pd eletta con Piemontese, la viestana Rossella Falcone con 10615 voti. 

Vanno in Consiglio regionale anche un’altra viestana, Graziamaria Starace della lista Decaro Presidente con 

7738 voti e Giulio Scapato, stessa lista, con 3929 preferenze. 

Per la lista “Per la Puglia” c’è Antonio Tutolo con 10240 voti, mentre nel Movimento 5 Stelle la solita Rosa 

Barone (4317 preferenze). 

Nel centrodestra eletti due di Fratelli d’Italia, Nicola Gatta (10273) e Giannicola De Leonardis (7884). In 

Forza Italia la spunta Paolo Dell’Erba (5510), nella Lega Napoleone Cera (4885). Niente da fare per liste 

come Avanti Popolari, AVS e Noi Moderati. Non esprimeranno alcun candidato in Capitanata. 



Sono dunque ben 10, stando alla piattaforma “Eligendo” del Ministero dell’Interno gli eletti della provincia 

di Foggia al prossimo Consiglio regionale. 
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Decaro e il nuovo corso
«Governerò a modo mio»
Il neo presidente: il primo impegno sarà abbattere le liste d’attesa

MICHELE DE FEUDIS

lBARI.«E ora governerò a modo mio»: dopo 81 giorni
di campagna elettorale e un successo nettissimo cer-
tificato dalle urne, Antonio Decaro, neopresidente della
Regione Puglia, ritrova un sorriso accompagnato dalla
soddisfazione di aver attraversato la contesa con uno
stile fatto di eleganza e nessuna polemica. Sono quasi le
diciotto nel comitato elettorale della centralissima cor-
so Vittorio Emanuele, e l’arrivo dell’eurodeputato è
accompagnato dalle note della colonna sonora-rap della
sua avventura e da una leggera pioggia, in un clima di
euforia misuratissima. Entrano nella sala affollata di
giornalisti anche la moglie Katia e le figlie Giorgia e
Chiara, che non nascondono l’emozione.

La prima battuta spiega il suo legame viscerale con la
Puglia: «Ringrazio quelli che mi hanno accompagnato
in questo percorso, mi hanno fatto innamorare ancora
di più di questa terra. Ho iniziato in un campo di cotone
di San Marco in Lamis e ho finito la campagna elettorale
in una azienda di Presicce-Acquarica che produce pa-
sticciotti leccesi e li esporta in tutto il mondo». Con il
pragmatismo tipico dell’ingegnere, è già proiettato sul-
la prossima agenda di governo. «Il risultato è straor-
dinario, oltre a ogni aspettativa. Sento il peso della
responsabilità: festeggerò adesso ma da domani mi
devo mettere a lavorare: devo meritarmi la fiducia dei
chi ma ha votato ma soprattutto devo cercare di re-
cuperare la fiducia non solo di chi non mi ha scelto». E
sull’astensionismo non cerca paraventi: «Se i cittadini
non si interessano alla politica si dice che è un problema
degli stessi elettori. In realtà penso che questo dato vuol
dire che la politica che non si interessa ai cittadini». Da
qui l’impegno di riconquistarli: «Per me la politica non
si fa per costruirsi la corrente di partito o per dare posti

di potere ai propri amici. Serve a dare risposte ai
cittadini, a dare l’acqua agli agricoltori a dare la pos-
sibilità alle giovani coppie di comprarsi una casa e a
ridurre le liste d’attesa. Questo farò ogni giorno nei
prossimi cinque anni e lo farò senza andare sopra le
righe, a differenza di chi pensa che la politica sia un ring
per il pugilato, dove vince chi ti dà un pugno più forte».

Per rafforzare il concetto cita il cantante Lucio Corsi:
«Non sono un superuomo, “non voglio essere duro, non
voglio essere un lottatore di sumo”. Ho le mie fragilità,
mi è capitato spesso anche durante questa campagna
elettorale emozionanti. Qualche volta ho anche pianto
come mi è successo la sera di Racale. E mi occuperò da
presidente della regione di fragilità economiche, sociali
economiche ed umane».

Due battute sul boom della sua lista «Decaro pre-
sidente» e sul primo impegno da mantenere: «Con la
mia civica ho dato una opportunità di partecipare a
tanti esponenti della società civile. La stessa oppor-
tunità che ho ricevuto io anni fa. Il mio primo atto? Sarà
lavorare sulle liste d’attesa, favorendo l’apertura delle
strutture sanitarie anche il sabato e la domenica». Dopo
la Puglia c’è la battaglia per la leadership per Pd?
Decaro si smarca: «Il Pd ha una segretaria, Elly Schlein,
eletta da poco. Io mi dedicherò ai pugliesi». E sul pos-
sibile ingresso in giunta del predecessore Michele Emi-
liano è netto, lasciando pochi spiragli: «Discuterò della
mia squadra con i partiti e le liste della mia coalizione.
Scegliere come sempre ho fatto persone con competenza
e determinazione». L’impegno rivolto alla comunità
che andrà a guidare: «Sarò il presidente di tutti i pu-
gliesi, come ho fatto il presidente dell’Anci senza guar-
dare il colore politico dei miei colleghi. Con il governo
voglio collaborare lealmente, ma in passato ho alzato
anche la voce per difendere i fondi del Pnrr, indi-
spensabili per rigenerare i comuni italiani». La battuta
con cui si congeda è dedicata alla figlia Chiara: «Mi ha
raccontato che sapeva dei miei tentennamenti anche
quando dovevo candidarmi da sindaco. Poi ha visto che
per me è stato il mestiere più bello del mondo. Ora mi ha
detto che spera sia la stessa cosa da presidente della
regione. Ecco le dedico questo momento…».

IL NEOPRESIDENTE Antonio Decaro (Pd)

‘‘LE PRIORITÀ
«Non si fa politica per dare posti agli amici

ma per dare l’acqua agli agricoltori
e aiutare chi vuole comprare casa»
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